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Si fa drammatica la situazione per cinque squadre piombate nella zona «inferi» 

Fiorentina e Napoli: i perche della crisi 
Il popolare detto »Chi troppo 

vuole nulla stringe* calza a pen
nello per l'Inter che, al-
l'*Olimpico», ha perso un'occa
sione d'oro per frenare la spet
tacolare corsa della Roma. La 
squadra nerazzurra, nel primo 
tempo, ha sbagliato almeno un 
paio di occasioni per portarsi in 
vantaggio dando così ai giallo-
rossi non soltanto il tempo per 
organizzarsi e prendere le mi
sure, ma anche per sferrare i lo
ro colpi micidiali. 

C'è ancora chi, dopo questo 
ennesimo successo ottenuto da • 
gli uomini di Liedholm, parla 
di fortuna. E vero la compagi
ne giallorossa, rispetto alla 
scorsa stagione, in alcune occa
sioni, ha avuto dalla sua la for
tuna, ma è anche \ ero che con il 
recupero di Ancelotti la *qua 
dra è in grado di rendere molto 
di più. I motivi si spiegano fa
cilmente: Ancelotti e un cen
trocampista vecchia maniera, è 
un giovane di talento ed è in 
possesso di una autonomia non 
comune. Di conseguenza i vari 
Prohaska. Di Bartolomei, Fai-
cao e gli stessi Nela, Viercho-
wod e Maldera ne hanno tratto 
dei benefici non indifferenti. 
Ognuno di loro, grazie a certi 
automatismi, è in grado di 
sganciarsi, per trasformarsi al-
I occorrente in attaccanti- e co
me è stato, appunto, il caso di 
Nela in occasione del gol di Io
rio. La rete di Falcao, hello 
quanto si vuole, è stata — se
condo me — piuttosto fortuno
sa, ma indubbiamente l'*acuto> 

Ferruccio Valcareggi la vede così 

Ancelotti 
legittima 
la forza 

deUa 
Roma 

di un fuoriclasse autentico. È 
stato proprio il gol del brasilia' 
no che ha mandato a monte la 
tattica studiata da Marchesi. 
Le geometrie sono saltate, l'In
ter e stata costretta a cambiare 
gioco, a lasciare maggiori spazi 
nelle retrovie tanto da permet
tere ad un terzino (Nela) di 
perfezionare l'azione del gol del 
k o, nata da Falcao e prosegui
ta da Conti. 

Ripetuto che la Roma è or
mai una realtà del calcio italia
no, voglio ribadire ulteriormen
te quanto sto sostenendo dall'i
nìzio del campionato: la Juven
tus, anche se ancora non è riu
scita ad esprimersi al meglio, 
resta la mia candidata alla vit
toria del titolo La squadra di 
Trapattom è sempre in grado 
di impostare quelle due o tre 
azioni che poi risultano vincen
ti. Una conferma in questo sen

so è venuta proprio contro il 
Catanzaro. Giacché sono entra
to nel discorso scudetto voglio 
ricordare che domenica prossi
ma, sia per la Juventus che per 
la Roma non si tratterà di una 
giornata facile: i campioni d'I
talia dovranno giocare al 
iMeazza» contro un'Inter che 
ha tutte le carte in regola per 
rifarsi della sconfìtta di Roma. 
Io sono convinto che la squadra 
nerazzurra sia in grado di met
tere in difficoltà anche i bian
coneri. 

I giallorossi di Liedholm ad 
Avellino non si troveranno a 
lottare contro una squadra con 
il morale a pezzi, deconcentra
ta, ma contro un avversario che 
sicuramente farà fuoco e fiam
me per non perdere la possibili
tà di risalire la china e per giun
ta vantarsi di avere fermato la 
prima della classe. La Roma, 

d'ora in avanti, dovrà essere 
sempre al meglio della condi
zione atletica e al massimo del
la concentrazione: il suo cam
mino, da qui in avanti, sarà co
sparso di numerosi trabocchet
ti. 

So Inter-Juventut e Avelli
no-Roma sono le partite più 
importanti per la conquista del 
titolo italiano, Fiorentina-Na
poli non è da meno. Sia i viola 
sia i partenopei rischiano di 

f ierdere altri punti Per questo 
a partita del Campo di Marte 

assume un interesse particola
re. Sulla carta chi rischia di più 
e sicuramente il Napoli, anche 
se la Fiorentina, dopo la scon
fitta di Ascoli, è piombata in 
piena crisi. Ai motivi tecnici si 
sono aggiunti quelli societari, 
con le annunciate dimissioni 
del Consiglio Direttivo. In que
sti casi il consiglio che si può 
dare è quello di stabilire un 
patto d'onore: i giocatori do
vranno fare appello a tutta la 
loro professionalità, dovranno 
mettere da una parte i dissidi 
interni (se esistono) e affronta
re la partita con determinazio
ne. In caso contrario sarebbe la 
fine, anche se non manca il 
tempo necessario per recupera
re il terreno perso. È certo che 
ad Ascoli la squadra ha ricevu
to un duro colpo, mentre il Na
poli, acciuffando il pareggio in 
extremis, ha preso una salubre 
boccata di fiducia. Per tutti 
questi motivi la partita di Fi
renze vale quanto quelle di Mi
lano e di Avellino. 

Ferruccio Valcareggi 

Clagluna, allenatore della Lazio, fa progetti per la grande sfida 

«Se battiamo il Milan 
siamo quasi in serie A» 

Il tecnico, infastidito per qualche critica dopo l'incontro con la Reggiana, dice: «Comunque 
è una partita come le altre e come le altre voglio prepararla» - Teme il gioco aereo dei 
rossoneri, ma non studierà tattiche speciali: «Sono loro che dovranno preoccuparsi di noi» 

Dicono che il primato, l'er
metismo e l'imbattibilità della 
Lazio sia soltanto il frutto della 
combinazione. Si parla tanto in 
questi giorni di Orsi, di Man
fredonia, di Giordano, di D'A
mico e degli altri, ma di Rober
to Clagluna, l'allenatore si par
la poco. Per lui ci sono soltanto 
lievi e quasi impalpabili ricono
scimenti. Eppure la sua squa
dra continua a volare nel cam
pionato di serie B. Ma lui non è 
amato ugualmente. -Forse sarà 
perché ho un nome difficile — 
dice sarcastico — terribilmente 
gutturale. Si vede che a qual
cuno resta difficile pronun
ciarlo'. 

Forse è perché a Roma sono 
stati sempre abituati a vedere 
seduti in panchina dei perso
naggi. 

Può darsi Io non ho una sto
ria importante dietro le spalle 
È facile attaccarmi, disturbar
mi. ed anche fare dell'ostruzio
nismo. Si comportarono così 
anche con Maestrelli appena 
arrivò da Foggia Non era mol
to conosciuto Poi i risultati 
misero a tacere tutti, e lui di
venne famoso-. 

Non si può dire certo che i 
risultati non siano arrivati. Ep
pure... 

•Eppure non godo di molta 
stima. Mi dispiace, anche se 
poi io vado per la mia strada 
senza guardarmi troppo intor
no. Abbiamo vinto sette partite 
di seguito. Non è facile. Nono-
stante questo exploit é stato 
sempre trovato un motivo per 
storcere il naso. Non parliamo 
poi della partita di Reggio E-
mitta Abbiamo pareggiato e 
sembra quasi che abbiamo per
so. Figuratevi cosa sarebbe ac
caduto se le cose fossero anda
te veramente male! Nessuno 
però pensa invece che abbiamo 
conquistato un punto d'oro e 
alla Lazio questa è la cosa che 
serve di più. Noi dobbiamo ar
rivare in serie A. Non siamo 
mica una compagnia di balletti 
che deve dare spettacolo Se 
riusciamo a fare entrambe le 
cose tanto meglio. Ma non pos
siamo stare tanto a sottilizza
re: 

Non le da fastidio non avere 
la giusta considerazione? Soli
tamente in simili circostanze 
gli allenatori salgono agli onon 
della cronaca. 

•L'importante è avere la co
scienza a posto e sapere di aver 
fatto qualcosa. E io so di aver 
dato qualcosa alla Lazio. Dico
no che sia stata solo una com-
binazioneì Non mi importa 
Prima o poi si accorgeranno 
che Clagluna non è uno scaldo 
panchine. Si vede che è scritto 
che alla Lazio devo avere un 
destino travagliato Ma forse 
rosi è più bello Le rivincite mi 
danno gusto». 

Domenica è in programma la 
grande afida del campionato 
cadetto con il Milan. All'Olim
pico una nuova sfida romano-
milanese. 

•Cercheremo di imitare la 

Roma Per il calcio romano sa
rebbe proprio un grosso colpo. 
Questa volta sembra proprio la 
sua annata'. 

È una partita che può darle 
la gloria, ma che può rimpiccio
lire ancora la sua popolarità, 
anche perché sulla panchina 
opposta c'è Castagner al quale 
lei ha preso l'anno scorso la 
panchina. 

•A parte il fatto che io non 
ho carpito nulla a nessuno, per 
me la partita con il Milan è co
me le altre E come le altre vo
glio prepararla Tutto si svol
gerà normalmente. Non cam-
bivrò neanche una virgola: 

Però una vittoria con il Mi
lan .. 

-Sarebbe importante, anzi 
importantissima, come lo sa
rebbe qualsiasi altra vittoria. È 
l'unica medicina buona per 
tornare in sene A. Certo non 
nascondo che mi piacerebbe 
battere i rossoneri, anche per
ché sarebbe un grosso passo a-
vanti verso la promozione-. 

Visto l'andamento del cam
pionato quanto punti occorre
ranno per raggiungerla? 

-Credo che siano sufficienti 
quarantotto-. 

A ventiquattro partite dalla 
fine del campionato voi ne ave
te già \entidue siete quasi a 
metà strada. 

•Siamo un bel passo avanti 
Però quel raddoppio dobbiamo 
ancora farlo e non sarà una co
sa semplice: 

Come pensa di battere il Mi
lan*' 

-Nessuna tattica speciale. 
Saranno loro che dovranno 
preoccuparsi di noi» 

Cosa la preoccupa di più di 
questa partita? 

-// gioco aereo dei rossoneri. 
Di testa sono dei fenomeni. È 
la loro vera forza-

Chi vincerà? 
•Non il Milan-

Paolo Caprto 

• ROBERTO CLAGLUNA confida in un nuovo risultato positivo 
della sua Lazio contro il Milan 

Curiosità della serie B 

LA MEDIA INGLESE — Laro + 1 . Milan - 2 ; Catania, Cremonese. Como • 
Cavese - 4 . Arezzo - 5 . Lecce e Sambenedettese - 6 . Campobasso e Bologna 
—8. Ataianta. Varese e Palermo - 9 . Reggiana. Pistoiese e Perugia —10. Bari. 
Foggia e Monza - 11 
LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — Orsi (Lazio). Ranieri (Catania). 
Petrangeb (Sambenedettese). Pallavicini (Reggina). Franar» (Reggiana). Filmet
t i (Ataianta), Bagnato (Bari). Mazzarn (Reggiana). Lucer* (Bari), Matteoii (Co
mo). Biondi (Campobasso) 
IL COMO ALLUNGA — it Como allunga la sua sene positiva, ormai giunta a 
tred>ci jpornate consecutive Lontane, anche se marciano a pieno ritmo, la Lazio 
(otto giornate) e la Sambenedettese di Sonetti (sette). 
I PIÙ E I MENO — Miglior attacco quello del Milan con 29 reti segnate, peggiori 
queffi del Foggia e dell Ataianta con solo sei Miglior difesa quella della Lazio con 
appena tre reti subite, peggiore quella del Monza con 21 gol al passivo Maggior 
numero di vittorie Lazio con nove, mmor numero di sconfitte Lazio e Como con 
una 
CANNOfHERI ALL'ASCIUTTO — Qua» tutti ali asciutto i cannonieri Tra i 
rregfcyi solo 1 giovane Battistmi del M4an che ha fatto un passo avanti, portan
dosi a quota quattro m compagnia di Trami. Tiveft. Frutti. Serena. Pradeta. De 
Rosa e Carnevale 
VENTtCatOUE SUCCESSI ESTERNI — I successi esterni hanno raggiunto 
quota vermanque dopo solo quattordici graniate. Di essi ben dodia sono stati 
ottenuti date prime quattro souadre m classifica (Lazio 4 . Milan 2 . Catania 3 a 
Cremonese 3) a conferma di un torneo anomalo per quanto riguarda I equrhbrio 
d a valon 

Cessioni sbagliate, crisi di identità di Passarella 
Pesaola chiamato a fare il «miracolo» - Grossi 

problemi anche per Avellino, Catanzaro e Cagliari 
La maggior parte degli e-

sperti del ramo calcistico asse
gna confini ben delimitati all'I
talia del pallone: Nord, Centro 
e Sud. Di conseguenza ne confi
gura anche i poteri «economici» 
e .politici». Perciò, stante que
sta mappa è ormai luogo comu
ne affermare che le squadre del 
Nord abbiano più soldi e più 
potere; quelle del Centro occu
pino un gradino più bosso; 
quelle del Sud, poi, 6Ìano con
dannate a una sorta di fatalisti
ca rassegnazione. È giusto que
sto spartiacque? Noi affermia
mo che no, perché pensiamo 
più ad una sorta di pigrizia pro
fessionale che preferisce far ri
corso ai luoghi comuni, anziché 
sforzarsi di analizzare la realtà. 
Se dessimo retta a costoro fini
remmo per giustificare non so
lamente le operazioni delle so
cietà del «Nord industriale», del 
•Centro palazzinaro» o del «pro
fondo Sud», ma persino quelle 
del igoverno» federale che assu
me «esperti» a suon di milioni. 

L'Italia è una, geografi
camente diversificata come 
qualsiasi altro paese, anche sot
to il profilo calcistico. Tanto 
vero che ad ogni latitudine si 
commettono errori grossolani, 
si fanno acquisti di grido a sco
po demagogico, si impongono 
scelte che poche volte sono con
divise dagli stessi allenatori, si 
mescolano i bilanci delle socie
tà con quelli personali. Quando 
poi ci si trova in difficoltà. Fé-
dercalcio e Coni sono lì pronti a 
concedere mutui a tasso agevo
lato o ad avallare aumenti indi
scriminati dei prezzi, sia dei bi
glietti d'ingresso agli stadi sia 
degli abbonamenti. Allora, co
me tacere che è proprio per 
scelte errate che squadre come 
la Fiorentina, il Napoli, il Ca
gliari, il Catanzaro e l'Avellino 
si trovino vicino al baratro? 
Non era mai accaduto in ma
niera così drammatica, neppu
re in passato. Anzi, sembrava 
che si andasse affermando una 
inversione,di tendenza, con gli 
scudetti della Fiorentina ('55-
'56 con Bernardini; '68-'69 con 
Pesaola); del Cagliari (*69-'70 

• PASSARELLA non è ancora riuscito ad inserirsi nel gioco 
della Fiorentina 

con Scopigno) e della Lazio 
C73-74 con Maestrelli). Anche 
gli onorevoli piazzamenti del 
Napoli di Vinicio, del Perugia 

. di Castagner e della Roma 
di Liedholm, sembravano raf
forzare tale convinzione. 

La nostra memoria corre pe
rò ai campionati dal 1976 in 
poi, quelli cioè più vicini a noi, 
nei quali le retrocesse si chia
marono Catanzaro, Foggia, Pe
scara, Perugia. Fa eccezione la 
stagione '81-'82, quando a pre
cipitare in «B» furono Bologna, 
Milan e Como. Anche in quegli 
anni si pagarono errori di con
duzione, scelte sbagliate sul 
piano econòmico e tecnico. La 
malattia che mieteva e miete 
più «.vittime, è sicuramente la 
mancanza di una seria pro
grammazione, e chi paga per 
tutti è sempre l'allenatore, ca
pro espiatorio per antonoma
sia. Guardate gli esempi della 
stagione in corso: Feriamo cac

cia Marchesi, assume Giacomi-
ni, spende 5 miliardi per la 
campagna acquisti; Diaz non 
riesce a .coniugare! il gioco ita
liano. Scatta il licenziamento 
del tecnico e si chiede a Pesaola 
di compiere il «miracolo» e cioè 
di salvare il Napoli, penultimo 
in classifica. La Fiorentina ac
quista Passarella, Pin, Patrizio 
Sala e cede Galbiati, Casagran-
de e Vierchowod. L'argentino 
ex campione del mondo piom
ba in una crisi di identità che 
coincide con una ridotta effi
cienza del-reparto difensivo. Il 
solo* Antognoni non basta • 
raddrizzare la barca; per giunta 
i Pontello si fanno prendere la 
mano da una reazione umana
mente comprensibile, ma sicu
ramente negativa ai fini della 
tranquillità della squadra.'For
se il tempestivo accantonamen
to delle ambizioni di scudetto 
avrebbe aiutato non poco a ri
creare un clima di solidarietà 

tra tutti i giocatori. Noi restia
mo comunque convinti che 
Passarella debba essere utiliz
zato in modo diverso, alla stes
sa stregua cioè di quanto sta fa
cendo Liedholm con Di Barto
lomei. Ora che la Fiorentina ve
de agitarsi davanti a sé lo spau
racchio della retrocessione, i 
Pontello recederanno dal pro
posito di abbandonare la nave? 
Il capitano non resta in tolda 
sino alla fine? 

Rimangono Cagliari, Avelli
no e Catanzaro. I sardi di Gia-
gnoni hanno avuto il buonsenso 
di non fare il passo più lungo 
della gamba: pensare a salvarsi, 
questo li rende umili e li può 
mettere nelle condizioni di cen
trare l'obiettivo. Gli irpini sono 
in balla del folkloristico Sibilio 
che licenzia Vinicio (che aveva 
operato dignitosamente, tanto 
è vero che nella precedente sta
gione l'Avellino era terminato 
in una ottima posizione di cen-
troclossifica). Assume Mar
cherò, poi, allorché il vento mi
naccia tempesta, lo licenzia e 
assume Veneranda, persona o-
nesta che però non può compie
re il miracolo dei pani e dei pe
sci. Il Catanzaro di Pace sta vi
ceversa pagando le cessioni di 
giocatori come Sabato, Borghi, 
Celestini e Mauro. Tempo per 
recuperare non ne manca, ma il 
problema di fondo resta: una 
sana programmazione ha por
tato la Roma ai vertici del cal
cio italiano, imitata dal Verona. 
Ricordate le battute velenose 
all'indirizzo delle due società 
quando non vollero giocare al 
rialzo con Juventus, Inter e To
rino? Lorsignori 6ono serviti. 
Ma che gli allenatori si decida
no una buona volta a conqui
stare contratti biennali e trien
nali, o se restassero annuali che 
includano la clausola di non ve
nire licenziati al più piccolo 
stormir di fronda. Altro che 
spartiacque: programmazione 
ci vuole, coscienza delle proprie 
possibilità e dei propri limiti, 

Srché le velleità non pagano, 
juriamoci poi l'incoscienza... 

Giuliano AntognoK 

A Leningrado 

Leonardo 
David 

viene ora 
curato 
in Urss 

MOSCA — Continua 11 pere
grinare di Leonardo David, 
io sfottunato sciatore azzur
ro rimasto vittima di un gra
vissimo Incidente tre anni fa 
sulla pista di Lake Placld ne
gli Stati Uniti, da una cllnica 
all'altra nel tentativo di 
strapparlo allo stato di coma 
In cui II giovane atleta è 
piombato In seguito alla ca
duta. David si trova da Ieri a 
Leningrado, In Unione So
vietica, ricoverato nell'Isti
tuto scientifico di neurochi
rurgia «Polenov» dove verrà 
visitato e curato da un'equi
pe di medici capeggiati dai 
professori Boris Rakov e Ta
tiana Vossllleva. L'istituto 
sovietico sembra particolar
mente attrezzato per la cura 
del più gravi traumi cerebra
li. La decisione di portare 
Leonardo David In Unione 
Sovietica è stata presa dal 
suol genitori, 1 quali non si 
sono mal rassegnati (come è 
naturale che sia) alla gravis
sima Infermità del figlio. 

Come si ricorderà, Leo
nardo David cadde al termi
ne della discesa di Coppa del 
mondo a Lake Placld nel 
marzo del '79. Battè violente
mente il capo (ma c'è chi so
stiene, l genitori per primi In 
polemica con 1 responsabili 
del «clan» azzurro, che il ra
gazzo stava già male prima 
della gara) senza riprendere 
più conoscenza. 

• SIENA — Di un grave e 
singolare incidente e rima
sto vittima 11 portiere del Sie
na (C/1), Roberto Busi, che 
questa mattina verrà sotto
posto ad un intervento chi
rurgico a Firenze avendo ri
portato la frattura delle 
mandibole durante la parti
ta di domenica scorsa contro 
la Nocerina. Un attaccante 
della squadra avversaria- e 
un suo compagno di squadra 
sono saltati su un pallone al
to, sul quale stava interve
nendo anche l'estremo di
fensore. Invece di colpire la 
palla, 1 due giocatori hanno 
centrato ih pieno' la faccia 
del portiere procurandogli la 
frattura della mandibola de-

I stra e di quella sinistra. 

Le discriminazioni della Federazione 

MALE — Manuela Di Centa e 
Maria Canins non hanno preso 
parte alla staffetta di ieri e la 
spiegazione ufficiale dice che la 
gara era fatta apposta per pro
curare esperienza internaziona
le alle bambine della squadra. 
Ma dietro ogni spiegazione uf-
fuciale c'è sempre una realtà un 
tantino diversa. Maria Canins 
ha problemi familiari: un mari
to e un figlioletto da non tra
scurare, una casa da accudire. 
E una veterana e non doveva 
certo dimostrare attraverso 
una staffetta, utile ma non in
dispensabile, il proprio talento 
e il proprio attaccamento alla 
bandiera. Manuela Di Centa ha 
problemi esistenziali. 

Maria ha 33 anni e una vita 
ormai incanalata in maniera 
abbastanza precisa: la famiglia, 
le maratone della neve, il cicli
smo, la Nazionale di fondo, gli 
allenamenti, le corse in monta
gna. Manuela ha 19 anni, si è 
sposata il mese scorso, é impe
gnata nell'ultimo anno di un 
corso per periti aziendali, ha 
fatto sport fino a ieri coi soldi 
di papa, con entusiasmo, con 
passione, con la gioia di vivere 
all'aria aperta. Ma se è vero che 
l'entusiasmo è la benzina indi
spensabile per muovere il mo
tore di una disciplina di dilet
tanti com'è il fondo è anche ve
ro che non è e non può essere 
l'unica benzina. Manuela Di 
Centa è una delle migliori fon-
diste del mondo. L'anno scorso 
ha guadagnato 552 mila tire, 
più 2 nùuoni ricevuti per aver 
fatto l'ottavo posto ara cinque 
chilometri a Oslo. Due milioni 
li hanno ricevuti pure Giorgio 
Vanzetta, Maurilio De Zolte 
Giuseppe Ploner, anch'essi tra i 
primi dieci ai «Mondiali* di O-
slo. Quella cifra (2 milioni e 552 
mila lire) dà un reddito mensile 
pari a circa 212 mila lire, ma 
mentre Giorgio, Maurilio e 
Giuseppe percepiscono lo sti-

Donne fondiste 
stessa fatica 

metà quattrini 
Oggi a Courmayeur il primo «duello» 
(Mahre-Stenmark) di slalom maschile 

COURMAYEUR — Il primo confronto stagionale tra i gemelli 
statunitensi Phil e Steve Manie e lo svedese Ingmar Stenmark 
sarà il fatto di maggior interesse dello slalom speciale di Coppa 
del mondfo in programma oggi tulle nevi di Courmayeur. Pino* 
ra infatti, lo svedese e gli americani non hanno gareggiato (en
trambi hanno disertato il supergigante al quale sono contràri, 
cosi come la libera che il solo PhUMahre ama correre) e oggi si 
presenterà loro l'occasione per dimostrare se, nella stagione ap
pena iniziata, saranno ancora i dominatori. Loro principali av
versari dovrebbero essere lo svedese Stig Strand (vincitore dell'u
nico slalom disputato sinora, nelle World Series), lo jugoslavo 
Krizaj, l'austriaco Orlainsky, gli svizzeri Gaspoz e Julien e l'au
striaco, emigrato in lussemburgo, Marc GilardellL La squadra 
italiana nutre malte speranze, poggiato soprattutto sul -rientro* 
come allenatore azzurro di Thoeni, cui sono affidati i muscoli e 
le intuizioni deafuerno di punta Paolo De Chiesa ed il giovane 
(compirà diciannove anni a gennaio) Osvaldo Totsch, messosi in 
ottima luce alle recenti World Series disputate a Bormio. • STENMARK 

pendio dai corpi militari di ap
partenenza, Manuela non ha 
nessuno che gli da uno stipen
dio. Due anni fa la giovane atle
ta di Paluzza fece l'errore— 
trascinata dall'entusiasmo per 
il fondo — di abbandonare la 
scuola. Ci ha ripensato, con 1' 
aiuto della famiglia • dagli aaai-
ci, ha deciso di riprenderò gh 
studi. Qimi'a—ilila etogìea» 
degli satani di aeatarità • par 

superarli bisogna darci dentro. 
E in più, se vuol garantirsi un 
futuro, deve anche pensare a 
ottenere il diploma di maestra 
di sci. La domanda che si pone 
•Manu» è quindi questa: 
«Quanto può durare l'entusia
smo quarto eristc«o gravi pro-
- ~ ? di conviverne con gli Al

da parte della Federaci e 
— per ultimo ma non ultimo — 

di campare la vita guadagnan
do un mV di soldi, oltre alle me-

Paolo De Chiesa, il 
degli slalomisti azzur

ri, disse che aveva intenzione di 
smettere immediatamente ar
rivarono i soldi. A Manuela 
hanno promesso una borsa che 
ancora non è arrivata e che pro
babilmente non arriverà mai. 
Ci sono quindi nella Fisi, figli e 
figliastri. Abbiamo più volte 

raccontato su queste colonne 
quanto sia più difficile, in que
sto paese, fare sport per le don
ne che per gli uomini. Nel fon
do è ptu difficile tre volte, di 
conseguenza quasi impossibile. 
Manuela Di Cento e Maria Ca
nins non fanno parte della 
squadra di Coppa del Mondo, 
ma semplicemente della squa
dra A. In questo modo avranno 
premi meno consistenti, am
messo che si possano conside
rare premi consistenti quelli e-
largiti alle fondiste. Le donne. 
infine, hanno premi inferiori al 
40% rispetto a quelli percepiti 
dai ragazzi Nessuno pretende e 
ha mal preteso di arricchire con 
lo sci di fondo. Ma che almeno 
ci sia un interesse per i proble
mi scolastici e per il futuro de
gli atleti e puntualità nel paga
mento dei premi. La Fin in 
realtà ha una sola parola d'or
dine: «lutto allo sci alpino e in 
modo particolare allo slalom». 
Chi resta fuori, se non è un de
relitto ci è assai vicino. 

Manuela Di Centa in questa 
stagione pertecipirà soltanto 
alle gare di Coppa del mondo di 
Klingental e di Sarajevo e ai 
Campionati italiani. Poi pense
rà alla scuola e alla vita da vive
re al di là dell'agonismo. 

Torniamo alla Val di Sole. La 
staffetta di ieri è stata domina
ta dalla Cecoslovacchia con An
na Pasiarova in prima frazione, 
Blanka Paura in seconda e la 
straordinaria Kveta «ferrava in 
terza. Al secondo poeto la Nor
vegia, al terzo la Finlandia, al 
quarto la Germania dell'Est. 
L'Italia — con le giovanissime 
Klara Angerer (bravissima in 
prima frazione). Germana Spe
rono e Guidina Dal Sasso — ha 
chiuso al nono posto a 2*31" 
dalle vincitrici. Oggi grande 
prova sui 15 chilometri con 
molti tra i migbori fondisti del 

Remo Musumeci 

Lo sci-alpinismo non e certo 
un'attività recente: già nel 1897 
il grande pioniere Wilhelm 
Paulcke effettuò con quattro 
compagni la traversata in sci 
deirOberland Bernese in Sviz
zera. da Meiringen a Briga. L* 
entusiasmo e la decisione di 
questi signori erano veramente 
eccezionali e si univano a una 
fede senza misura nello sci e 
nella sua applicazione anche su 
terreni molto impegnativi. Nei 

Srimi anni del nostro secolo 
farce! Kurz collezionò in 

quattro stagioni successive sa
lite prestigiose con gli sci (con 
relative discese), tra cui il Gran 
Combin (4.317 m.) e l'intera 
.haute route» da Chamonix a 
Zermatt. In quegli anni fu an
che salito e disceso il Monte 
Bianco. 

Erano questi i primi periodi 
in cui le stesso sa. iniziando la 
sua «carriera» di sport di massa, 
si diffondeva sulle Alpi Non e-
sistendo mezzi meccanici di ri-

Più in alto, via dalla pazza pista 
Lo sci-alpinismo, uno degli sport invernali meno pubblicizzati, sta conoscenéo il sao piccolo boom - Il piacere di godersi la natura 

salita, tutti gli sciatori indiffe
rentemente erano costretti a 
praticare una forma di sci-alpi
nismo, cioè a salire con i propri 
mezzi con gli sci ai piedi per poi 
ridiscendere su neve non battu
ta. Certo alpinisti come Paul
cke e Kurz effettuavano ascen
sioni notevoli in alta montagna; 
ma la loro tecnica non era diffe
rente da quella di tutti i primi 
sciatori delle Alpi: pesanti sci 
di legno, rudimentali attacchi 
che lasciavano liberi i talloni, 
cordini avvolti intorno agli sci o 
altri semplici siatemi per non 
scivolare alTindittro durante la 
salita. 

Successivameme avviene la 
grande differensiazior». sia 

tecnica che «ideologica»: lo sci 
di discesa si va sviluppando in 
modo autonomo (ed ecceziona
le!) mentre gli alpinisti cosid
detti .puri» continuano a prati» 
care lo sci-alpinismo per poter 
frequentare l'alta montagna 
anche d'inverno, con traversate 
ed ascensioni su tutti quei ver
santi che lo consentono. Si spe
rimentano le pelli di foca, stri
sce di peli unidirezionati (oggi 
sintetici) che applicate sotto gli 
sci impediscono lo scivolamen
to in salita. 

Quindi, motivazioni costumi 
e mentalità sempre più diffe
renti tra i pochi amanti com
pleti della montagna, che conti
nuano a sobbarcarsi la fatica dì 
lunghe marce (spesso indipen

dentemente dal successivo pia
cere della discesa in neve vergi
ne), e i tantissimi sciatori do
menicali di massa che possono' 
sfruttare (a partire dagli anni 
40-50) una vasta rete di piste 
battute, di impianti di risalita, 
di lussuose strutture turistiche 
invernali sparse su quasi tutte 
le vallate alpine. Fino all'affol
lamento totale, al conformismo 
esasperato, alla saturazione dei 
soliti riti e dei soliti gesti. 

E veniamo alla seconda metà 
degli anni 70, quando una cena 
fetta degli sciatori detieniceli 
scopre il Piacere di salire liberi 
e tranquilli con i propri mezzi 
per poi ridiscendere al difuori 
delle piste battute, sulle ferino-

ss nevi im i inali cosi ioni i sulle 
assestate nevijarimsvsrili. Fino 
al boom di oggi che vede una 
proliferazione di scuole e di i-
struttori di srì-atpinisn»a, ac
canto a un'editoria sempre prò 
sensibile alle pubblicazioni 
specifiche con proposte di iti
nerari. marmali e cesi via. 

Cosi oggi nella « p o r par
te dei casi, le sa^tanmrno non 
è più aueu'attrrità riservata a-
gli alpinisti che «enne a i 
fli 

attività t sport autonomo, qua-
-si di «ueese, finalizzato a un 
contatto più diretto con la na
tura, talvolta a un desiderio di 
avventura, sempre alla ricerca 
^ a _ — — ^ _ ^SM»*^«>ì»«>a> • «>a»k«akaaiéTàdak ^>aM»««««Aj«A4\aahaY^«t. ^ » t 

Val «fai *J«*V«fIUIBfSI»SQ COtaFpWW* • 

molto più socializzante dei 
classici e austeri eliche che la 
vecchia tradizione alpina tra-

In questa attività si prese n» 
toa» dei pencoli e delle eaTficol-
tà che tendono mdispeneebile 
l'acquisizione di una certa e-
sperienza. 11 fattore più rischio
so e imprevedibile netta sua va
lutazione è rappresentato dalle 

he: servo che su rari iti-
definibili del tutto\ 

neve, ctni 
per una gita < 
do di valutare < 
i pendii che attraversa, • che | £ 
stanno al di sopra, sono sicuri o 
no. Il manto nevoso assumi ca

ratteristiche differenti a i 
da della stagione; e cosi anche 
l'attività «^-alpinistica. Nel 
periodo invernale (novembre-
marzo) la neve è generalmente 
poco assestata, fannosa sui ver
santi a nord e crostosa sui ver
santi più esposti al sole. Si pri
vilegiano quindi i pendii in om
bra. In primavera (eprue-giu-
zno) le condizioni caeaoiano ra-
dicalraente: con le giornate più 
lunghe e calde la neve si aesesta 
in particolare sui versanti a 

nelle prime ore 

e pernotto 
verso la tarda tnettineta uno 
discesa sicura e s&otto veloce. A 
stagione avanzata si compiono 

le gite più lunghe e complesse, 
spesso con pernottamenti nei 
rifugi, con possibilità di traver
sate di uno o più giorni da una 
valle all'altra, quando i prati 
più in basso cominciano già a 
fiorire. 

Lo sci-alpinismo non pone 
preclusioni di età. purché si 
proceda con gradualità nell'im
pegno e si mantenga una prepa
razione fisica di base sufficien
te. Non sono comunque richie
sti né il pauso dell'atleta in gara 
né una resistenza fuori dal co
mune. 

Enrico Camanni 

i ai «13» 

n. 17 del 12-12-93. sono lo 
soave**-* Ai 1030 «13» sei rm-
•eni 242 ine* Sre; ai 23240 
e12a. 272 mie Oro. 
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